MODELLO DI SCHEDA IDEA PROGETTO 

	IDEA PROGETTO (numero) La Biblioteca della Città 

Realizzazione di un polo documentario di servizio pubblico e di divulgazione culturale con la costruzione di un innovativo Centro di Servizi Documentari e Culturali, rappresentazione fisica della neonata Rete documentaria territoriale (SDIAF), liberamente aperto a tutti i cittadini sul modello delle Biblioteche pubbliche di informazione francesi (tra le più famose ricordiamo quella del Centro Pompidou a Parigi).    

	CONTENUTO
	Realizzazione in un ampio edificio (utilizzando uno degli  spazi in dismissione: Tribunale, Ospedale militare, Facoltà universitaria liberata dai trasferimenti ecc.) del Centro Pubblico di Servizi Documentari e Culturali, luogo fisico e rappresentazione reale della neonata rete documentaria il Sistema documentario integrato dell’area fiorentina–SDIAF, che riunisce già 18 Comuni, la Provincia, la Giunta Regionale, il Gabinetto Vieusseux e altri non meno importanti Istituti culturali. Un Centro speculare al mondo virtuale delle informazioni web e dei cataloghi informatizzati, che si offre a tutti i cittadini come luogo di accesso democratico all’informazione e al sapere, luogo di formazione e alfabetizzazione informatica aperto a tutti senza la mediazione di complicati regolamenti e condizioni di accesso, luogo “sempre aperto”, luogo di democrazia e di inculsione. 

Un Centro allo stesso tempo ponte e filtro per la fruizione del grande patrimonio documentario cittadino, snodo delle attività di valorizzazione e conoscenza e di applicazione delle nuove tecnologie in stretto rapporto con la ricerca e l’imprenditoria locale. Un Centro che assicuri inoltre l’accessibilità e la fruizione delle raccolte di periodici attualmente inesistente negli istituti normalmente accessibili al pubblico, realizzando la gestione integrata della conservazione per le Biblioteche di ente locale e private, affiancando alla gestione dei magazzini un’attività tecnologicamente avanzata di microfilmatura, digitalizzazione e messa in linea dei periodici in collaborazione con gli Istituti nazionali e il Polo documentario di alta cultura, realizzando un’attività innovativa di   prestigio e visibilità. 

Un centro che assicuri i servizi di consultazione, guida e indirizzamento, sgravando significativamente la Biblioteca Nazionale di quell’utenza “impropria” più volte definita come una delle cause delle difficoltà della Biblioteca.

	COLLEGAMENTI

CON OBIETTIVI DELL’ASSE DI INTERVENTO DI RIFERIMENTO
	Il progetto si interfaccia con le tematiche dell’Alta Formazione, con il Piano delle Funzioni, con il Progetto di sviluppo della formazione e dei Servizi nel settore multimediale. Fornisce, inoltre, risposta all’esigenza di dare a tutta la cittadinanza un servizio documentario e culturale di qualità realizzando una razionalizzazione economica e funzionale e uno sviluppo qualitativo e quantitativo dei servizi offerti.  

Con la realizzazione del Centro pubblico di servizi documentari e culturali ci rivolgeremo in maniera innovativa a tutta la cittadinanza: 

- dando possibilità concrete di accesso a tutta la documentazione dell’area con un’opera di individuazione e guida alle risorse del territorio;

- fornendo l’accesso all’informazione e alla conoscenza, ai libri e ai documenti su qualunque supporto siano impressi o registrati, ad internet, ai canali televisivi mondiali; 

- formando all’uso delle nuove teconologie;

- valorizzando la documentazione e la storia politico culturale cittadina digitalizzando e mettendo in rete documenti, riviste e periodici.    

	RISULTATI ATTESI
	Dal progetto, che richiede per essere attuato tempi medi, risulteranno benefici cospicui per la comunità fiorentina e l’area metropolitana:

a) Accordi di programma tra Regione ed Enti Locali, da un lato, e Ministeri dei Beni e le Attività Culturali, dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, della Difesa o della Giustizia, dall’altro, per l’acquisizione degli spazi e l’attivazione del Centro

b) Recupero di un importante edificio della Città per lo svolgimento in maniera innovativa ed aperta di funzioni storiche della città, per le loro caratteristiche,  rimaste sempre inaccessibili alla maggioranza dei cittadini. 

c) Creazione di un Centro di servizi culturali innovativo per innalzare significativamente la possibilità di accesso all’informazione, l’indice di lettura e la fruizione culturale dell’intera popolazione cittadina. Un luogo nuovo speculare al mondo virtuale delle informazioni web e dei cataloghi digitali, luogo di accesso democratico all’informazione e al sapere, luogo di formazione e alfabetizzazione informatica.

d) La creazione di due poli documentari cittadini costituisce una condizione necessaria e funzionale allo sviluppo di entrambi: il primo, fondamentale, di conservazione e ricerca non può svilupparsi se manca l’altro polo di valorizzazione e diffusione. Come osservato da numerosi studiosi la domanda alla BNCF di servizi di pubblica lettura è stata fino ad oggi uno degli ostacoli maggiori che hanno impedito alla Biblioteca Nazionale il perseguimento e la realizzazione dei fini istituzionali. 

e) Il Centro di servizi documentari risponde sia all’esigenza di liberare gli Istituti di ricerca e conservazione riportandoli alla loro vocazione di alta cultura internazionale, sia alle richieste dei cittadini, dei giovani, degli studiosi e dei curiosi di accedere al grande patrimonio culturale della città, al mondo dell’informazione e della conoscenza e alle nuove tecnologie.

f) Le nuove attività tecnologiche sono ideali per associare imprese e istituzioni pubbliche e private e sviluppare  sponsorizzazioni          

	ATTORI
	a) Comune di Firenze 

b) Provincia di Firenze

c) Regione Toscana 

d) Comuni dell’Area Metropolitana 

e) Istituti Culturali 

f) Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze 

g) Sovrintendenza archivistica per la Toscana 

d) Università degli studi di Firenze 

e) Amministrazioni centrali dello stato (per l’acquisizione dell’ area e/o degli edifici)

f)  Partner privati (per realizzazioni infrastrutturali, per progetti tecnologicamente innovativi, per la gestione di servizi e per sponsorizzazioni).

	RISORSE E STRUMENTI


	Alcune delle aree o degli edifici di cui è possibile l’acquisizione per la realizzazione del progetto sono del Demanio Militare, di altre Amministrazioni centrali dello stato o dell’Università degli studi, l’interesse si focalizza su quelle in dismissione come: l’Ospedale militare San Gallo, il Tribunale in San Firenze e gli edifici lasciati dalle Facoltà universitarie in via di trasferimento nelle nuove sedi.

Occorre aprire un tavolo di concertazione col Demanio Militare, l’Università e le Amministrazioni centrali per l’individuazione e l’acquisizione della sede più idonea alla Nuova Biblioteca della città 

	TEMPI E COSTI
	Il progetto richiede dai 2 ai 5 anni per essere compiutamente realizzato. L’ordine di grandezza dell’investimento è di 10-15 milioni di euro. Va, tuttavia, sottolineato che i costi  per l’espansione delle funzioni potrebbero ricevere dalla Provincia di Firenze, dalla Regione Toscana e dai Comuni dell’area ai sensi della L.R. 35/1999.

	FATTIBILITÀ
	Il progetto è fattibile a condizione che sia possibile acquisire un edificio ampio da destinare a queste funzioni. Altre città italiane si stanno attivando per dotarsi di questi moderni centri di servizio e di valorizzazione culturale di modello francese come il comune di Bologna che ha da pochi mesi aperto nei locali dell’ex Sala borsa la nuova biblioteca e il Comune di Pistoia che la sta progettando nelle ex officine Breda. 

	PUNTI DI FORZA


	EVENTUALI COLLEGAMENTI CON ALTRE IPOTESI PROGETTUALI
	ASPETTI CRITICI



	1. Qualificazione della città di Firenze e dell’area metropolitana, fornendo un servizio di qualità in grado di offrire opportunità formative e informative a tutti i cittadini.

2. Valorizzare  e rendere accessibile il grande patrimonio culturale fiorentino insieme all’accesso al vasto mondo dell’informazione documentaria e virtuale.

3. Sviluppo dell’approccio di rete, valorizzando il Sistema documentario territoriale appena creato con un Centro servizi di grande impatto sulla cittadinanza capace di modificare l’approccio alla cultura e alla conoscenza non solo destinata a pochi.
4. Restituire gli Istituti di ricerca alla loro vocazione primaria individuando e sostenendo uno specifico Centro di servizi documentari aperto al pubblico
5. Possibilità di introdurre tecniche di gestione innovativa e automatizzata di servizi culturali realizzando servizi a distanza e in rete.
6. Possibilità di introdurre la tariffazione per alcuni servizi avanzati e ricavare un reddito a parziale copertura della gestione  
	1. Città del Restauro

2. Piano delle funzioni

3. Alta formazione

4. Media Center e Istituto per le Memorie Digitali
	1. Verifica delle condizioni di acquisibilità degli spazi necessari per l’attuazione del progetto;

2. Verifica della possibilità di stipulare accordi con  la Provincia di Firenze, la Regione Toscana e con i Ministeri interessati per il reperimento delle risorse pubbliche;

3. Valutazione delle possibilità di utilizzare meccanismi di tipo project financing (infrastrutture, servizi) e di sponsorizzazioni  per attivare risorse dei privati

	EVOLUZIONE DEL PROGETTO
	La scheda, costituisce un primo livello di avanzamento, si colloca a fianco del progetto del polo di ricerca e di conservazione la “Città degli Studi” presentata nel Rapporto del Comitato scientifico Progettare Firenze (ottobre 2001) e lo espande sul piano del servizio culturale all’intera cittadinanza come opportunità di crescita generalizzata


Nota 

In particolare è opportuno specificare se si tratta di progetti di immediata realizzazione o se si collocano nel medio-lungo periodo, secondo i criteri già individuati di “rilevanza” rispetto al progetto complessivo e di “interdipendenza tra soggetti diversi”. 

Si pensa a una scheda sintetica, facilmente leggibile, di max. 2 pagine, affinché le informazioni risultino chiare e immediatamente comprensibili. 

Per questione di chiarezza ciascuna scheda deve essere numerata con un ordine alfa-numerico che parta dall’Asse di intervento e dall’obiettivo specifico a cui si riferiscono (Ad esempio: il progetto A1.2 significherà il progetto N.2 dell’Obiettivo 1 dell’Asse A). 
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